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ROMA Il caldo killer ha mietuto
molte vittime anche in Italia. Se-
condo l’Istituto Superiore della Sa-
nità dal 16 luglio al 15 agosto di
quest’anno, infatti, sono stati 4.175
in più rispetto allo stesso periodo
del 2002 gli anziani ultra sessanta-
cinquenni che hanno perso la vita
nel nostro paese. Un incremento
di mortalità (+14%) che in base ai
dati raccolti nei 21 capoluoghi è
evidentemente da attribuirsi al cal-
do torrido che ha flagellato l’Italia
per tutto il periodo estivo. E che i
due fenomeni siano da mettere in
stretta correlazione è proprio lo stu-
dio dell’Iss a sottolinearlo quando
parlando dell’alta mortalità sottoli-
nea «un’evidente correlazione coi
picchi delle temperature».

Ma se la cifra è di per sè scon-
volgente, tutto fa pensare che il nu-
mero degli anziani morti a causa
del caldo possa ancora salire. Se-
condo Donato Greco, direttore del
Dipartimento dell’Iss, non si può
infatti escludere che «ulteriori ap-

profondimenti su che cosa è succes-
so possano portare alla conclusio-
ne che gli anziani morti quest’esta-
te possano essere stati anche 5 mi-
la».

A presentare lo studio è stato
ieri il ministro della Salute Girola-
mo Sirchia, che dell’analisi era sta-
to il committente dopo le polemi-
che estive esplose a causa del suo
duro atto d’accusa rivolto a Comu-
ni e Regioni rei, a suo dire, di non

aver attuato «quei servizi servizi di
assistenza e prossimità necessari»
che le previsioni di gran caldo
avrebbero richiesto. Esternazioni
che gli enti locali rimandarono al
mittente con disappunto rimprove-
rando al ministro l’esiguità degli
stanziamenti concessi dal governo
da destinare ai servizi sociali.

E di fronte ai drammatici dati
elaborati dall’Istituto Superiore del-
la sanità il ministro Sirchia, anzi-

chè procedere con un doveroso
mea culpa, ha ancora una volta
puntato l’indice contro le carenze
del sistema sanitario. Quasi come
non spettasse a lui risolverle. In ita-
lia, ha dichiarato infatti il ministro,
«manca un servizio socio-sanitario
particolare, una coscienza e atten-
zione soprattutto ai grandi anziani
e un coordinamento nazionale. Oc-
corre una mappatura del territorio
e un servizio di vigilanza attiva, an-

che diversa da regione a regione,
ma con un coordinamento nazio-
nale».

Soprattutto d’estate, «quando i
grandi anziani si ritrovano soli - ha
proseguito Sirchia - peggiorano i
loro disturbi cognitivi, la non auto-
sufficienza parziale e il lavoro per il
cuore. La società deve prendersi cu-
ra, con gli strumenti più vari, di
seguire queste persone tutto l’an-
no, e in particolare nei periodi più

difficili, per vedere di cosa hanno
bisogno e come stanno». Di qui
l’idea di istituire un gruppo tecni-
co di lavoro con Comuni e Regio-
ni, che individui i modelli da adot-
tare e un piano di interventi effica-
ci «per evitare che l’anno prossimo
- ha spiegato il ministro - altri an-
ziani muoiano in casa, da soli, sen-
za che nessuno se ne accorga. Atti-
vare servizi di vigilanza - ha precisa-
to - non necessita di fondi aggiunti-
vi: basta ristabilire le priorità e ta-
gliare le spese inutili. Come abbia-
mo sviluppato il centro nazionale
trapianti e prossimamente quello
del sangue presto ci sarà anche un
centro nazionale di salute pubblica
per le emergenze».

Parole che hanno scatenato
una immediata polemica politica,
con l’opposizione che ha accusato
il ministro di gravi inadempienze,
pesanti ritardi e un atteggiamento
di perenne «scaricabarile» delle re-
sponsabilità. «È inaccettabile che al
ritardo con cui si conosce una
drammatica verità, si aggiunga il
tentativo di minimizzare i dati sul-
le vittime provocate dal caldo - ha
commentato l’ex ministro della Sa-
nità Rosy Bindi - Queste cifre se-
gnalano la necessità e l’urgenza di
invertire la rotta, affrontando con
serietà il problema della non auto-
sufficienza e della qualità della vita
dei nostri vecchi. È troppo facile -
ha continuato - criminalizzare gli
enti locali e scaricare su di loro l’in-
capacità di definire una proposta
credibile di respiro nazionale. Ser-
ve una programmazione dei servizi
adeguata ai reali bisogni degli an-
ziani, risorse aggiuntive e una rete

territoriale di presa in carico effetti-
va delle persone».

Dello stesso avviso anche il Tri-
bunale del Malato Cittadinanzatti-
va che per bocca del segretario Ste-
fano Inglese, pur apprezzando
l’idea di un centro nazionale per le
emergenze sanitarie, ha sottolinea-
to che «lo sforzo più grande, e ob-
bligato, resta quello di dotarsi di
una capacità ordinaria di interven-
to e assistenza integrata sul territo-
rio, a partire da tutto quanto è già
previsto dalla programmazione sa-
nitaria e dalla legge quadro sull’assi-
stenza, ma non ancora realizzato».

Chi invece ha voluto sottolinea-
re ancora una volta l’atteggiamen-
to del governo è Betty Leone, segre-
tario generale dello Spi Cgil, che ha
sottolineato come «in carenza di
risorse economiche e di atti seri
per applicare l’integrazione so-
cio-sanitaria è difficile chiedere
agli enti locali la soluzione dei pro-
blemi. Il ministro della Sanità Sir-
chia - ha concluso - dovrebbe dirci
se è intenzionato a definire e a fi-
nanziare i livelli essenziali per l’assi-
stenza domiciliare».

Ci batteremo per
approvare il fondo per
la non autosufficienza
e il ministro si dovrà
assumere le sue
responsabilità

Un centro nazionale
per le emergenze
sanitarie? Non serve a
nulla i problemi sono
abbandono
e solitudine
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criminalizzare
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Secondo il ministro
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necessari
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Ne danno il doloroso annuncio il
marito, le figlie, il genero e i nipoti.
I funerali avranno luogo oggi, 12
c.m., alle ore 14,15 presso la Came-
ra mortuaria dell’Ospedale Maggio-
re.
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SONDRIO Tragedia della disperazione
in Valtellina. Due anziani coniugi so-
no morti precipitando dal quarto pia-
no dell'ospedale. Lui, un pensionato di
77 anni, E.M. che si era recato a far
visita alla moglie malata da tempo e
bloccata in carrozzella, E.B. di 80 anni,
l'avrebbe gettata dal quarto piano dell'
ospedale Civile e poi si sarebbe a sua
volta lanciato nel vuoto. Entrambi so-
no morti sul colpo. La donna, ricovera-
ta dal mese di agosto nel reparto di
Medicina, non ha avuto scampo nella
caduta da una altezza di oltre 15 metri.
Pochi istanti dopo anche l'uomo si è
schiantato rimanendo ucciso all'istan-
te. Il dramma si è consumato in una
manciata di secondi, attorno a mezzo-
giorno, e ogni tentativo di soccorrere i
due anziani si è rivelato del tutto vano.
L'ipotesi dell'omicidio-suicidio è quel-
la maggiormente accreditata dagli inve-
stigatori della Squadra Mobile della
Questura di Sondrio, intervenuti per i
rilievi con gli agenti della Scientifica e
della squadra Volante. Sul posto poco
dopo è giunto anche il magistrato di
turno presso la Procura della Repubbli-
ca di Sondrio, Elvira Antonelli, che ha
coordinato le prime indagini dando
poi l'autorizzazione alla rimozione del-
le salme. Gli agenti hanno ascoltato
diversi testimoni che avrebbero assisti-
to in tutto o in parte al drammatico

episodio. I poliziotti non hanno trova-
to biglietti o messaggi scritti da parte
dell'uomo. Del resto, vista la situazio-
ne dei due anziani, sembra molto pro-
babile che sia stata proprio la dispera-
zione dell'uomo all'origine del tragico

gesto. E.M. probabilmente non riusci-
va più a sopportare di vedere la moglie
ridotta in carrozzella, in uno stato se-
mivegetativo. Difficile dire se qualcu-
no nei giorni scorsi si sia reso conto in
qualche modo dello stato d'animo dell'

uomo, quando veniva a trovare la mo-
glie a Sondrio dalla località valtellinese
di Dubino, dove la coppia abitava. Il
77enne, al termine della visita in ospe-
dale, secondo la ricostruzione effettua-
ta dagli inquirenti, avrebbe spinto la

carrozzella sulla quale sedeva la compa-
gna di tutta una vita. Poi, avvicinatosi
a una finestra del quarto piano, ha sol-
levato la donna dalla sedia a rotelle e
l'ha scaraventata di sotto. Subito dopo
si è lasciato cadere nel vuoto pure lui.

Macabra la conclusione del volo: l'uo-
mo è precipitato sulla rampa d'accesso
che conduce al Pronto Soccorso, men-
tre la donna è rimasta infilzata nella
ringhiera di un giardinetto poco di-
stante. Una fine orribile per entrambi,

decisa forse di comune accordo per
reciproco amore e solitudine. Ma que-
sta circostanza è probabilmente desti-
nata a restare un mistero, l'unico di
questa tragedia fin troppo chiara nei
suoi contorni.
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I dati della mortalità in 21 capoluoghi dal 16 luglio al 15 agosto. Rosy Bindi: troppo facile prendersela con gli enti locali

Anziani, 4000 morti in più per il caldo
Lo scaricabarile del ministro che si autoassolve e accusa il sistema sanitario nazionale
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ROMA Onorevole Turco, il mini-
stro Sirchia di fronte ai dati re-
lativi agli anziani morti a cau-
sa del caldo estivo ha denuncia-
to ancora una volta le carenze
del sistema socio-sanitario.
«Queste dichiarazioni conferma-

no che l’Italia non ha un ministro
della Sanità. Perché parole come
queste somigliano più a quelle di un
cittadino che avanza delle richieste e
pone delle domande piuttosto che
al comportamento di un ministro
che si prende degli impegni. Ma que-
sta purtroppo è una caratteristica
del ministro Sirchia, solo che ormai
abbiamo raggiunto il limite».

Eppure i progetti che il mini-
stro ha rilanciato oggi sono
già legge.
«Distinguiamo. Sirchia ancora

una volta piange la mancanza di un

fondo per la non autosufficienza,
ma un qualsiasi cittadino potrebbe
chiedergli conto del motivo per cui
non sia ancora stato istituito. Tanto
più che esiste una legge che lui è
tenuto applicare, la legge quadro sul-
le politiche sociali n. 328 del 2000,
che al suo articolo 15 prevede un

piano nazionale di assistenza domi-
ciliare per gli anziani non autosuffi-
cienti. E prevede inoltre che una par-
te del fondo per le politiche sociali
sia destinato alla promozione di ser-
vizi domiciliari per l’assistenza agli
anziani non autosufficienti. Chiedo:
cosa è stato fatto? Il ministro Sirchia
è gravemente inadempiente rispetto
all’applicazione di una legge dello
stato. L’altra cosa clamorosa è che
da due anni, su iniziativa dell’oppo-
sizione, la commissione Affari Socia-
li della Camera discute una propo-
sta di legge che contiene già tutti i
progetti di cui il ministro vagheggia
da tempo sui giornali. E cioè la costi-
tuzione di un fondo per la non auto-
sufficienza che serva a potenziare la
rete dei servizi in favore delle perso-
ne anziane. Due anni che il Parla-
mento analizza questa legge, due an-

ni che Sirchia sullo stesso argomen-
to concede interviste e propone
idee, possibile che non abbia mai
trovato il tempo di venire in com-
missione e dirci cosa pensa al riguar-
do? Quando il ministro parla di an-
ziani e non autosufficienza ha perso
qualsiasi credibilità. Perché non ha
stanziato fondi? Perché non ha mai
preso in considerazione gli emenda-
menti alla Finanziaria presentati dal-
l’opposizione? Credo che ora non
possa più nascondersi e che da parte
sua sia arrivato il momento di un
minimo di decenza, chiarezza e as-
sunzione di responsabilità».

Il ministro ha lanciato inoltre
l’ipotesi di un Centro naziona-
le per le emergenze sanitarie.
Una proposta concreta?
«Sirchia continua ad annuncia-

re cose che non servono a nulla. Per

gli anziani il problema non è l’emer-
genza, ma è come si costruisce una
quotidianità che non sia fatta di ab-
bandono e solitudine. Ma quale cen-
tro d’emergenza? Pensi piuttosto a
dare i soldi alle Regioni per il poten-
ziamento dell’assistenza domiciliare
della medicina territoriale oppure
per investire sui medici di famiglia.
Renda effettiva la presa in carico del-
le persone affinché l’anziano non sia
solo ed abbandonato; ma questo
non significa emergenza questo si-
gnifica un grande investimento sul-
la normalità, sulla quotidianità, sul
sistema integrato dei servizi».

Nei giorni dell’emergenza il
ministro richiamò Comuni e
Regioni alle proprie responsa-
bilità, Ora ne chiede la colla-
borazione per la realizzazio-
ne di una vigilanza attiva sul

territorio. Un ripensamento?
«Se si è resoconto di essersi co-

perto di ridicolo con quell’attacco e
se si è reso conto che l’unica via
possibile sia quel lavoro comune e
del coordinamento ben venga. Ma il
punto è quale politica questo mini-
stro intenda perseguire. Il punto è

se Sirchia decide di investire sulla
rete dei servizi sanitari e sociali op-
pure se vuole proseguire sulla strada
dell’abbandono. Ben venga un tavo-
lo comune con Regioni e Comuni,
ma lì il ministro non potrà continua-
re a snocciolare il suo rosario di pro-
messe. Dovrà prendersi degli impe-
gni a partire dagli stanziamenti della
prossima Finanziaria. Sappiamo tut-
ti che la minaccia è quella di un
ulteriore pesante taglio dei trasferi-
menti ai Comuni. Per questa ragio-
ne l’opposizione, come deciso alla
prima Festa Nazionale sulla Salute
di Pisa, metterà il tema della salute
al centro delle nostre priorità a parti-
re dalla legge Finanziaria. E ci batte-
remo con tutte le nostre forze per-
ché il fondo per la non autosufficien-
za diventi una realtà».

ma.so.

Sondrio: erano marito e moglie. Secondo una prima ricostruzione lui, 77 anni, era andato a trovare la donna ricoverata nel nosocomio. L’avrebbe spinta e poi si è suicidato

Precipitano dal quarto piano dell’ospedale: morti due anziani

«È come se l’Italia non avesse un ministro della Sanità. Per gli anziani c’è una legge del 2000, ma non viene applicata»

«Sirchia si lamenta, ma non fa nulla»

Un anziano
nella corsia

di un ospedale
milanese
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